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 	*	 San Giustino

	 	 1° Venerdì del Mese | Festa della Repubblica
		 20:30	 ÷ 21:30 › ADORAZIONE EUCARISTICA Mensile
	 *	 Sant’Eugenio I, papa”
	®	 14:30	 › Prove per il Gruppo Prima Comunione (ST)

		*  *  *  PENTECOSTE [ anno  A]  *  *  *  
	®	 11:30 	›	 	Prime Comunioni - III Turno  (chiesa parrocchiale)
	 *	 Festa ExAllievi - Lazio
	 *	 San Bonifacio  | 1841 Ordinazione di Don Bosco |	
	®	 18:30 	›	 	Prime Comunioni - Turno Speciale  (chiesa parrocchiale)
	

 		18:30 	› 	Incontro di preghiera della Pia Coroncina (ST) 
	 ◘	 Beato Sandor Stefano  - Salesiano Coadiutore
	 ◘	 1858 - Fondazione Compagnia dell’Immacolata (Domenico Savio)
	
		 20:30	 ÷ 21:30 › ADORAZIONE EUCARISTICA  

		  & Coroncina del Sacro Cuore
	☻	Conclusione Catechesi Cresima 1° anno: ~ 9:30 ÷ 17:30 (S. Rosa)
	 ♦	 Saggio Chitarre (I e II Media) 18:00; Salone Oratorio
	 ♦	 Festa Musicale: Chiusura Anno Scolastico & Apertura Attività Estiva
		  Oratorio ore: 20:00 ÷ 23:50; ATOMIK - Sax E. -  . . .?. . .  -  LIVING 

		*  *  *  T R  I  N  I  T À  [ anno  A]  *  *  *   San Barnaba Apostolo
	*	Votazioni Comunali  ||| Ricordiamo le Missioni Salesiane |||
	
	 v 	Inizio Estate Ragazzi • Primo Turno › Prima settimana
	®	 18:30 	›	 	Prima Comunione - Turno Speciale	

	 *	 Sant’Antonio da Padova				  

	 *	 18:30 S.Messa e Processione del Corpus Domini ad ALBANO
	®	 Pellegrinaggio di Ringraziamento - Gr. Prima Comunione 2017 -
		  al Tempio del Sacro Cuore / Roma Termini | partenza ore 16:30	
			 20:30	 ÷ 21:30 › ADORAZIONE EUCARISTICA  
					     & Coroncina del Sacro Cuore

		

		*  *  *  CORPUS DOMINI  [ anno  A]  *  *  * 
	®	18:30 Santa Messa con tutti quelli della Prima Comunione (2017) 

e PROCESSIONE del Corpus Domini PER IL CORSO
	
	 v 	Estate Ragazzi • Primo Turno › Seconda settimana
	 ○	 18:30› Convegno Pastorale Diocesano (Centro Mariapoli)

	 ○	 18:30› 	Convegno Pastorale Diocesano (Centro Mariapoli)
	®	solstizio d’Estate

Aggiornato al 8/06/2017
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G i u g n o

(Sigle) ST = San Tommaso; cST =Cripta San Tommaso; SP = San Paolo; MdL=Madonna del Lago

SACRO CUORE DI GESU’ 
CONFIDO IN TE

Il mese di Giugno è dedicato al Sa-
cro Cuore di Gesù. La festa del Sacro 
Cuore fu celebrata per la prima volta 
in Francia probabilmente nel 1672 e 
divenne universale per tutta la Chiesa 
cattolica solo nel 1856; viene fissata 
tradizionalmente nel venerdì successi-
vo all’ottava della solennità del Corpus 
Domini.
I primi impulsi alla devozione del Sa-
cro Cuore di Gesù provengono dalle 
rivelazioni private della visitandina S. 
Margherita Maria Alacoque. La beata 
Maria del Divin Cuore, contessa Dro-
ste zu Vischering, dotata di doni misti-
ci, ispirò Papa Leone XIII a promulgare 
l’enciclica Annum Sacrum, con cui si 
effettuava la consacrazione del genere 
umano al Sacro Cuore di Gesù.
Con questa festa si vuole sottolineare 
l’amore misericordioso di Gesù, che si 
è fatto un cuore di carne per amarci 
cuore a cuore, per vibrare d’amore 
per noi!
Dio ricco di “misericordia» (Ef 2,4) è 
Colui che Gesù Cristo ci ha rivelato 
come Padre: proprio il suo Figlio, in 
Se stesso, ce l’ ha manifestato e fatto 
conoscere (Gv 1,18) (Eb 1,1).
«Dio, ricco di misericordia, per il gran-
de amore con il quale ci ha amati, da 
morti che eravamo per i peccati, ci ha 
fatti rivivere con Cristo». (Ef 2,4)
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NB. per aggiornamenti consultare il sito della parrocchia www.santommasodavilla-

	 •	 San Luigi Gonzaga
	 ○	 18:30› 	Convegno Pastorale Diocesano (Centro Mariapoli)
	 •	 Giornata mondiale Santificazione Sacerdotale
	 •	 9:30 › conclusione anno pastorale diocesano – seminario - 

	 	 Sacratissimo Cuore di Gesù
	 *	 San Giuseppe Cafasso
		 20:30	 ÷ 21:30 › ADORAZIONE EUCARISTICA  

		  & Coroncina del Sacro Cuore
	 	SOLENNITÀ DELLA NATIVITÀ di SAN GIOVANNI BATTISTA
		Cuore Immacolato di Maria | Festa del Rettor Maggiore |
	 •		 Il parroco tra i terremotati delle Marche: Visso, Ussita, Castel Sant’Angelo
	 •	 19:00 › Concerto dei Flauti Dolci di Castel Gandolfo - cST -	
	 v	 20:30 › Festa Chiusura del Primo Turno - Estate Ragazzi - Oratorio

	 • 	XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - Anno A -
	 *	 San Guglielmo

	 v 	Estate Ragazzi • Secondo Turno › Prima settimana
	 *	 Scadenza Domande Servizio Civile (2017 / 2018)	

	 	Anniversario Ordinazione Episcopale Papa Francesco (1992)

	 *	 Festa Estate Ragazzi Lazio/Umbria - Arcinazzo -  9:30 ÷ 16:00

		Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo
	 *	 Giornata della Carità del Papa
	 ☼	 Protomartiri della Chiesa di Roma e di Albano	
	 ◘ 	Ricordiamo Don Bosco
		 20:30	 ÷ 21:30 › ADORAZIONE EUCARISTICA  

		  & Coroncina del Sacro Cuore
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CORPUS DOMINI

La Santa Messa che con la consacrazione rende presente 
il corpo e il sangue del Signore, è il culmine e la fonte di 
tutta la vita della Chiesa; il sacramento dell’unità degli uo-
mini tra loro e Dio. L’Eucarestia fa la Chiesa, la Chiesa fa 
l’Eucarestia.
 Gesù ha celebrato con i suoi prima della Pasqua l’ultima 
cena nel contesto del banchetto pasquale ebraico. In que-
sto banchetto si faceva memoria delle meraviglie operate 
dal Signore nella storia dell’alleanza e si credeva che la 
potenza dell’Eterno le rendesse presenti ed efficaci. 
Nella S. Cena Gesù dona ai suoi il memoriale della nuova 
alleanza, stabilita nel suo sacrificio pasquale, che la cena 
annuncia ed anticipa nel mistero.
  Affidato dal Signore ai suoi con la solennità del coman-
do:” Fate questo in memoria di me” (Lc 22,19 e 1Cor 
11,24), il memoriale della cena divenne subito un atto vi-
tale della Chiesa nascente, che era assidua nella “frazione 
del pane”(At 2,42 e 46; 1Cor 10,17).

1. Padre Nella celebrazione della cena del Signore la pre-
senza della Trinità è particolarmente evidente: l’Eucarestia 
è azione di grazie al Padre, memoriale del Figlio, invoca-
zione dello Spirito Santo.
  L’azione di grazie è rivolta al Padre per i suoi benefici, 
benedizione che Gesù ha fatto propria: essa è il ricono-
scimento dell’assoluto primato di Dio, confessione di lode 
per le meraviglie compiute dall’Eterno e invocazione del 
dono che procede da Dio solo.

  

L’eucarestia in quanto memoriale della morte e resurrezio-
ne del Signore, tende allora a suscitare una vita pasquale, 
in cui i risorti, sperimentano e irradiano la sua vittoria sulla 
morte e sul peccato. Uniti a Cristo nella partecipazione alla 
sua Croce, essi sono uniti anche a Lui nella resurrezione. 
Nutriti del pane della vita, i cristiani possono pregustare le 
gioie del Regno a venire, e anticiparne la realizzazione nel 
tempo del pellegrinaggio: la vita eucaristica è protesa verso 
il futuro della promessa di Dio e è chiamata a manifestare 
la gioia del dono.

3. Spirito Santo. L’Eucarestia è infine epiclesi (invocazione) 
dello Spirito Santo: poiché è lo Spirito che attualizza nel 
tempo la presenza e l’opera di Cristo, la Chiesa invoca il 
dono del Consolatore, che renda presente nei segni sacra-
mentali il Cristo morto e risorto. Grazie all’opera dello SS. 
non solo il Risorto si rende presente nei segni sacramentali 
del pane e del vino, ma trasforma anche la comunità cele-
brante nel suo Corpo presente nella storia. Perciò la Chiesa 
rivolge al Padre la doppia domanda:”Manda il tuo Spirito a 
santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo 
e il sangue di Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore, che 
ci ha comandato di celebrare questi misteri”; e, “A noi che 
ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pie-
nezza dello SS. perché diventiamo in Cristo un solo corpo 
e un solo Spirito”.	

					     Il parroco	  
				       Don Pietro Diletti

2. Figlio In quanto memoriale del miste-
ro pasquale del Figlio, l’eucarestia è il sa-
cramento del sacrificio della Croce ed è 
convito, nel quale si partecipa veramente 
al Corpo e al Sangue del Signore: non è 
commemorazione vuota, ma memoria 
potente, è cioè il farsi presente dell’even-
to della salvezza nell’oggi della comunità 
celebrante per opera dello Spirito di Dio.
  Il Cristo morto e risorto è presente nel 
segno del pane e del vino, che diventano 
realmente il suo corpo e il suo sangue: la 
Santa Cena è il Sacramento dell’incontro 
pieno con Lui, la partecipazione al suo 
mistero pasquale, che riconcilia la per-
sona e la comunità nella nuova alleanza 
con Dio.


